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Storia del master e storia della MF in Italia  

• Parole chiave  



… correva l’anno  

1994/96:  Corso di formazione sulla MF per psicologi e assistenti sociali, Aziende USSL 37, 39, 41 Città di Milano       
    con Annie Babu, tutor C. Marzotto e Riccardo Telleschi  

1996/97 : I edizione « Separazione coniugale e continuità genitoriale: Corso di formazione alla  mediazione familiare, a 
 Milano 

1996/97:  II Corso di Formazione  « Conflittualità di coppia e riorganizzazione familiare: la mediazione nelle situazioni di 
 separazione e divorzio » Udine 

1998/99: III Corso di Perfezionamento in « Relazioni familiari e interventi clinici e sociali » a cui poi seguiva la      
 Specializzazione in Mediazione Familiare, a Milano 

2002/03:  IV  edizione « Master in processi di mediazione nella famiglia e nella comunità»  a Milano 

2004/06:  V edizione «Corso di Alta Formazione alla mediazione familaire » a Marsala (Trapani) 

2005/06:  VI edizione « Master Universitario in mediazione familiare e comunitaria»  a Milano  

2007/09-  VII edizione « Master Universitario in mediazione familiare e comunitaria » a Milano;  

2006/08 - VIII edizione « Maestria en mediacion familiar  y comunitaria: el cuidado de los vinculos » a Bogotà (Colombia);  

2010/11 – IX edizione « Master Universitario in mediazione familiare e comunitaria » a Milano;  

1016/17 – X edizione  Master Universitario in mediazione familiare e comunitaria », prevalentemente focalizzato sulla MF,  

2017/18:  XI edizione « integrata » a Milano e oggetto della ricerca  

 



La direzione scientifica e l’apporto 
metodologico  
Il percorso formativo è sempre stato promosso dal Centro di Ateneo Studi e Ricerche sulla Famiglia dell’UC.  

In collaborazione con la Formazione Permanente e poi con ASAG, Alta Scuola di Psicologia « A. Gemelli » 

• con partner stranieri: Institut Européen de Médiation Familiale di Parigi e poi con il REDIF ; Università di 
Bogotà, IUKB di Sion (CH).  

• con partner italiani : Azienda per i Servizi Sanitari 4 Medio Friuli e Dipartimento Materno Infantile; Comune 
di Marsala.   

 

La Direzione Scientifica è stata affidata a: prof. Vittorio Cigoli (facoltà di psicologia); prof.ssa Giovanna Rossi 
(facoltà di sociologia)  

poi al prof. Giancarlo Tamanza (psicologia) e prof.ssa Donatella Bramanti (scienze della formazione) 

 

• L’apporto metodologico per le prime edizioni è venuto da Annie Babu, (mediatrice familiare di Parigi, 
fondatrice nel 1988 della APMF, Association pour la Promotion de la Médiation Familiale.  

    poi da Linda Berubé, Lorraine Filion dal Canada, e da Lisa Parkinson dell’UK College di Bristol.   

     e da mediatori sociali da Spagna e Francia 



In parallelo tappe nazionali e internazionali  

• Nel 1974 in Inghilterra si avvia il primo servizio di Mediazione Familiare 

•  A Roma nel 1995 si costituisce la S.I.Me.F. 

•  A Marsiglia nel 1996  viene istituito il Forum Europeo dei Centri di formazione 
alla mediazione familiare  

• 1 e 2 ottobre 1998 - IV Conferenza europea sul diritto di Famiglia avente come 
tema la Mediazione Familiare, per presentare  la Raccomandazione N.R (98)1 in cui 
si invitano gli stati membri “a promuovere la mediazione familiare e a prendere o rinforzare tutti quei provvedimenti necessari per 
mettere in atto modalità appropriate per la soluzione dei conflitti familiari”  in quanto ritiene la mediazione una risorsa che 
“consente alle parti di riallacciare il dialogo per trovare una soluzione al loro conflitto”, anziché rinchiudersi in una logica di scontro 
da cui di solito escono un vincitore e un vinto. 

• In Francia viene varata la  L. 305/2002, dove il giudice della famiglia, - per 
garantire il comune esercizio dell’autorità genitoriale - può proporre una 
mediazione familiare  e nel 2001 il Conseil National, nomina una Commissione 
mista per mettere a punto un progetto di formazione e organizzazione di servizi 
per la mediazione familiare e per uniformare sul territorio nazionale sia i livelli 
formativi indispensabili, che la qualità e l’accesso alla risorsa della mediazione 



I partecipanti  

• 18 professionisti nel primo Corso di formazione nella città di Milano 
(1996/97/98) 

• 18 professionisti in Friuli  

• Poi tra i 30 e i 40 nei master con due percorsi differenziati  

• Nella XI edizione in via di conclusione,  32 persone.  

Provenienti da Psicologia, Servizio Sociale, Giurisprudenza, Scienze 
della formazione  con laurea di 5 anni (o 3+2)  

Età … 

Provenienza da tutta Italia   



La generatività  

• C. Marzotto, è socio fondatore con il Centro di Ateneo della S.I.Me.F. 
nel 1995  

• Gli ex allievi hanno dato vita a:  
• Istituto di mediazione familiare e sociale di Brescia (2000) 34 persone  

• MEDES dal 2014 - http://www.associazionemedes.it/ 

La pubblicazione di numerosi testi  

La creazione di numerosi servizi per l’offerta della Mediazione in 
situazioni di separazione e divorzio, di conflitti tra le generazioni  

e in conflitti sociali.  

http://www.associazionemedes.it/


Le peculiarità del modello di formazione oggi  

• Diploma universitario di II livello 

• Modello teorico RS condiviso e poi doppio indirizzo : MF e MC  

• Interdisciplinarietà e internazionalità dei docenti  

• Pluriprofessionalità dei partecipanti  

• Lavoro di gruppo (simulazioni, RP, lavoro con il corpo) 

• Tutor in aula permanente  

• Accesso alle rappresentazioni soggettive dei partecipanti e loro 
trasformazione  

• Analogia tra il percorso formativo e il percorso mediativo  
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